Telefono 1-68 





- LUNEDI 1% Dieom 
‘3 aggiungere Ie rpeso postali 


L’fidriatico mare nostro. 


pubblicato dalla Casa Trevss di Milanoz 
«L' Adi n», di*4*, Ora l’editare,. con 





anno XXXYII —N 347 








iquista della sua Gosta orienta 

nezia. trionfò al prim del ai del; Longob 
vi‘si manterine sigiiora fino a tutto:ilftont: i Ga) 
XVIHI.Il contrasto onpostole dai Tar- stantinòpol, 
chi per due -secoli & I 6 XVII) nonfstriaci; ja-vita ‘civile: di tutte le due!” 
fece ché sfiorare 1° Adriatico. — è [coste adesatich fu costantemente di 


pure quella esotica dei Gotil.-- 
ardi;:dei Franchì, degli Ot-{" - 
arija,- dei Bizantini di.Co- 
legli-Ungheri,-degli Au- 


nezia, -0) 


eerere continuata istituendo un- para» 


gone fra ia mancanza di vento o il î 


illuminalo consenso, permette la pubblica» 
sione di qualche pagina. Noi siportidmo 
una. parte: del Riassunto, certi che la sua 
tattura invoglierd ad acquistare, . leggere, 
meditare il libro tanto. importante e nel mo: 
mento attuale così opportuno, 

RR Inocino dell'Adriatico 

Riassumiamo brevemente gl’ inse 
gnamienti della geografia 6 di venti se» 
coli ‘di storia positiva. 

Il bacino deli” Adriatico è racchiaso 
dalio Alpi, dall’Appenino 6 dal Cargo, 
è protetto poderosamente dalle prime, 
meno dal secondo e poco dal terzo, 

Non c'è in Europa, è nemmeno nel 
mondo, un insenamento di mare così 
regolare, così grande, così importante 
nell'economia dei popoli. La Padania, 
è il più irrigato, il più fertile, il più! 
bel bassopiano d’ £uropa. La gran 
valle dell'Ebrò in Spagna, quella del 
Rodano in Francia, e le due valli del 
medio e basso Danubio, l'ungarica è 
la velacca, le somigliano in parte; ma 
sono inforiori. IÎ Tirreno e l’ Egeo 
hanno maggior valore dell’ Adriatico 
nella storia della civiltà; me l' Adria 
tico, coasiderato nella sua forma, e 
lunghezza complessiva dal Piemonte 
ad Otranto, li sùpera per importanza 

ica. Il Pirreno servì agli scambi 

fra l’ Italia appenninica, 

le tre maggiori sue isole è la punta 

dell'Africa. L'Egeo fece nascere la ci- 

viltà mediterranea e congiunse l'Asia 

minore ai Balcani, il Mar Nero al Me 

diterraneo. L' Adriatico..servì a tenere 

in comunicazione le parti più vitali 

di tre cou Il ceatro d'Europa, 

l'Egitto dell’ Africa, la Mesopotamia 
@ l’Iadia dell'Asia, 

“Solamente |’ Asia e I° America pos- 

siedono un’ unione. di terra edi mare 

Navile e quella dell'Adriatico, 

‘nella Mesopotamia nel golfo 

Persico, ln x da nel Mississipì col 

golfo ‘A: Meggica. Senza voler merio- 

mare aftatto Ta grandiosità e il valore 

i la Mesopotamia è delle 

ne, possiamo dire 

iatico nel- 


; è definito: chiaramente. 

Poi, tolto quel tratto di costa melmosa 

che va.da :Savivi.all'Isotizo;, 

gio rapido dal mare al colle @ f 
monte forma una dalle attrative più 
pittoresche. La terra sì sacrificò in più 
punti al mare, ma il mare’ benefica 
coi suoi meandri ogni più remoto ali- 
golo d'insenatura, : 

L’ Adriatico ha, è vero un gran di- 
fotto, la strettezza delle sue coste nei 
due Jati longitudinali. Però anche que: 
ate difetto non è privo di un vantag 
gio. La povertà della terra spinse i 
suoi abitatori a cercar lavoro sul marè, 
lì spronò all'attività e li prescervò 
dallo snervamento della ricchezza. La 
parabola di quasi tutti gli Stati è la'| 
decadenza interna per corruzione dop? 
di avere accumulato tesoriscol lavoro. 
Venezia e Ragusa raggiunta l’opulenza 
decaddero e perirono per forze mag- 
giori esterne: la scoperta dell’ Ame- 
rica le stragi dell’ ialam'smo, la bu. 
fera \svciale di Francia, la violenza 
militare di Napoleode. Malgrado tutto; 
la fibra sana di Venezia e di Ragusa 

. sarebbe forse sopravigsuta se non fos- 
sero state troncate la prima dalla lega 

di Cambrai, la seconda dal terremoto 

del 1687. 

L'Adriatico. per i monti: che lo. 
cingono può essere considerato comie 
un bacino chiuso, Eppure ha tant 
aperture naturali in tutta le «direzioni; 
che non impedì nè imwaigrazioni, n 
emigrazioni, La sua tortna allungata 
dal settentrione al mezzogiorno co- 
Btituisco un'ottima via di comunica. 
zione tra } Europa e l'Oriente, è 
nello stesso tempo la vicinanza delle 
suo coste favorisce gli scambi reci- 
prochi fra l'Italia e i ‘Balcani. . 

Per l'equilibrio della temperatura 
non solo nel suo bacinò, ma ‘anche 
tra i due continenti europeo ed afri- 
cano, l’ Adriatico attraversato; pè- 
riodicamente da correnti | aerée 
principali, costanti e note. In dire- 
zione longitudinale da settentrione a 
mezzogiorno. soffia il vento di mai- 
stro, proveniente alle Alpi ‘e daila 
Padania, asciutto; fresco, rigeneratore 
delle energie, In direzione opposta da. 
mezzogiorno, verso settentrione im- 

rversa il scirocco, proveniente dal. 

Africa è dal Mediferraneo, umido, 

piovoso, uggioso, ‘caldo, snervante: In 

direzione delia latitudine, però solo 
da Oriente verso Ponente, infuria la 
bora, vento freddo, violento, vorti- 
coso; distruttore, Ri 

Lé corrénti uinane, 

Con una somigliànza perfetta 6 non 
solo rettoricamente: accidentale; si 
mossero sull' Adriatico anche: le cor- 
renti ‘umane. Nè è da mèravigliarsi 

di questa coincidenza perchè il vento 
e gl uomini per muoversi devoro 
cercare le. via basse e piane, mari; 
pianure, vallate e valichi-che spesso 
sono gli stessi per. tutti-due. 

Per le vie della bora-vennera gl’ Il. 
Miri, gli Unni, i Cimbri,. gli. Avari, gli 
Slavi, i Magiari, i Tartari; i Turchi, 
gli Austriaci; — per: quelle dello 
scirocco i @reci, i. Romani.in prin. 
cipio, i Bizantini, i Normanni, gli 
Arabi; — per ‘quelle dei malstro i 
Galli, di nuovo Î Romani, i Franchi, 
1 Veneziani, | Francesi di Napoléone, 
gl'Italiani, La similitudine potrebbe 


passeggio di'popoli 
metà dell: costa occidentale all’o- 
riente, monchè tra gli effetti della 
temperatura dei venti sulla auperfice 
terrestre e quelli dell'indole e della 
civiltà dei vari popoli sul progresso 
dell'umanità, I popoli. che seguirono 
la strada della bora portarono per 
lo più distruzione o perlo méenòo*sono 
stati negativi nel. senso che non cre- 
scerà nulla dì. grande e duraturo] 
quelli che vennero collo aciracco re- 


"Learono un temperamento caldo, ma 


usi’ snersanti, che procurarono, la 
ida. Solo coloro. che 

Padania portarono 

ino spirito rigeneratore. e la- 
) duraturi. La 
inio romano 

dell’ Adriatico 
di questo. po- 

n. & delle. Alpi 


pirte buona . del 

sulla parte ‘orient; 

proviena dall’avanza 
polo por fa v ei, 
e le sue. traccia si co) 
fn ragione dgeresson . 
linea. I Franchi ristabili 


n ‘a 

presindendo da quegli appun 
possono fare ad egni manifestazione 
umana, è stata, proporzionalme! i 
mezzi di cui disponeva la Serenissima; 
una dolle più. benefiche. I' Francesi 
portarono la rivoluzione:di'nuibve:ideò, 
il eui lievito rigeneratore fermenta 
‘ancora, 7 

L'Adriatico 0 Ia storia dell'umanità 

Singolare questa coincidenza di ef- 
fetti fra la-natura, l'origine e It di-; 
rezione dei ‘venti 6. quella dei' popoli! 

Nello relazioni: coll’ esterno, l’ Adria- 
tico partecipa alla «storia dell’una: 
nità; nelle.relazioni iaterne tra le'suo 
due coste l’ Adriatico ha invece una 


gua storia tutta speciale, L’ Adriatico 9 


può essere diviso in trà bacin 
questi, due, il settentrionale: e i 
rinionale; stanno sgîto da ‘influenza 
della costa italiana eil medio soltanto 
appartiene per la ricchezza d’isole 
all'ambito preponderante. della ‘costa 
vientale, 

. Con queste distinzioni geografiche 
si comprendono. meglio: le relazioni 


l reciproche tra. le: due ‘costa.-:Le cor 


renti migratorie-dalla costa -occiden- 
talo torso l’orientale furono semprè 
— 6.,sì 
iorni nostri È 
se: 
inverso fu al-contrario: sempre debo. 
lissima. La: costa orientale, più fortu 
nata::dal.lato della.navigazione‘.. ma 
intelice.per la.sua posizione, 
ai Balcani, fu la più bersagliata; ma 
esercitò appunto, per questo per l'A 
driatico e perla sponda 6pposta Uda 
azione ; benefica, arrestando ia fiumana 
sa Popoli barbari dell’ Oriente e del- 
sia, 


Chiusa nella ‘sua parte centrale dal 
dominio italico nell’alto è nel basso 
co, la costa orientale: subì in 
tutti i.tempi quasi un diritto di ser- 
‘vitàrda:parte detl’ occidentale. Sebbsrie 
appartenga geograficamente ai Bal. 
cani, la sua storia dev’ essere com- 
presa in quella dell’occidentale, La 
sua civiltà anche oggi è foggiata sul 
tipo italico. 
Scorriamo “a conferma l'i 
mento dei seco'i. Nel 
condo secolo ‘avanti 
tale per 
non, abbandonarla che alla fine del 
Quinto d.C. — A ribadire ancora più 
l’indivisibilità dell'Adriatico nella spari 
tizione dell'impero in occidentale ed] 
orientale sotto Teodosio (fine del IV 
sec d. C.), l’lilirio fu diviso anch'esso 
in due parti e l’occideritale colla Daf- 
mazia fu asso 
l'ultimo rifle 


to 
fino a che' tu sostituito da. Venezia 
(XE secolo). — n x 
L' Adriatico fu dubque' per “qu 
dodici ‘secoli. iinterrotti -ùn ‘tutt 


‘po-[2;- Dè: 
litico Dutante 1’ epoca: bizantina ave 
vennero ‘è vero: dei fatti*che'‘scossèro ja. L, 
-[elquanto la compaginè, prima: unita,{Pe 


deli'Adriatico. Nella seconda ‘niètà de 


secolo VI.i Longobardi vi affermarono] 


dei diritti; ma ‘appena : nominali. A} 
‘principio del: VIE vi s'insediarono:sulla 
costaorientate’ gli: alavi-la: domina: 


zione carolingia nell'VIII ‘è TX: aecòlo |' 


fu più effettiva, ‘ma’‘anche limitata; 
Durevole, ‘ma di carattere -affittiero; fu 
la signoria’ del'regno)di ‘Croazia: ‘au 
parte della-costa ‘orientale: nel: X:ed 
KI secolo, 3 

Nel X: secolo compariscono i Vene: 
ziawi. Dall'X[al XHI l'Adriatico per| 
opera delle crociate ritorna sotto l'in: 
fluenzs ‘marittima d’Italia e'di Ve: 
inezia particolarmente. Dal XII a tutto 
Î XIV s'ebbero tre secoli di lotte fra 
Veneziaal e Ungheresi peri! predo- 
iilnio sull’Adriatico a‘mezzo della con) 


dispotiamo napoleonico dovette origine. 


Jervano Lancoraf 


mè-}, 


attaccata |M 


anche rispettare la geografia e la st 
ria e assegnò la costa orientale del- 
l'Adriatico al regno d’Italia. L’Au- 
stria, so la corrente nazionale non Ja 
avesse arrestata, avrebbe instaurato 
aull’Adriatico le tradisioni occidentali; 
italiche, dei Franchi. Respinta dalla 
[costa° occidentale fu lei. ad aizzarle 
contro l'orientale ed a far rivive) 
quegli adii e quei rancori che le ave 
vano travagliate fra l'XI e XY seco) 
e ch'erano scomparsi per merito della 
TIIETAZiONO e della saggezza politi: 
di da. 

Un effettivo dominio balcanico s 
l'Adriatico non ebbe mai luogo,.:-E 
Bia che su: questo mare abbia-pesatò: 
la voce‘italica di Roma, dei Papi 


SPILIMBERGO 

I funerali di Salvatore Libardî 

L'immatura, improvvisa. morte-:di! 
Salvatore. Liburdi ha destato nella cif- 
tadinanza un vivo compianto. Lavo=i 
ratore assiduo, infaticabile, Egli 
cattivato la simpatia di: quanti lo 
nobbero, godeva la piena fiducia. dei 
superiori:che vollero affidargli la 
veglianza delia polveriera di Tauri 
E le estreme ‘onoranze tributategli; 
sono: riuscite solenni per il'largo cc 
corso dei cittadini e delle autori 
Codroipo-e:da Casarsa; dove © 


atatale 


delle domi; azioni puramente politiché{::-. 


(bizantin: rolingia;. croata, ‘unghées: 
laica; ‘contrastato e. inter= 
on: potrebbero. sommare 
più: chie a sette. secoli difronte 

a; quattordici di indiscusso - dominio 
dell’Italja); ion: ne: verrebbe alterata 
costa: orientale 


dl pe 
-terra, e che essa non esercitò mat al 
cun Intlusso. storico, nè di dominio, nè 
di. civiltà, sulla sug: sorella opposta. 
: La storia: d'Italia influì sempre sul: 
P-Adriatico..Le: lore: sorti sono coi 
‘giunte ‘indissolubilmente. ‘i: ; 


\pportunamente ‘è ‘stato ritirato è: fra 
orni ‘il Citiematografo comincierà: a 
‘unzionare. gti o 
Perle vetture ferrovarie. — 
E'-la seconda volta che..torniamo si 
uesto. argomento; sr 
:L’Amministrazione: ferroviaria 
cora ‘non :ha- pensato di togliere. gli 
indecenti vagoni ferroviari addetti: 
questa linea. I:vagoni sono mal messì; 
‘debolmente illuminati: e‘con gli “acal- 
di freddi. 9. mei 
r quale: motivo: si trascura qui 
‘sta. litiéa: che'purè è notevolmente fra- 
quentata? - dr : 


|S. GIORGIO. DI NOGARO 


J'capitano, Soalattari S 

‘8g: Daniele: Moro; dagli «Amici 
‘Casarea dalla ‘addolorita vedo 
dai congiunti.” . i 

Quattro:‘s0ldati di ‘artiglieria; 
un-silenzio religioso, portanola 
‘dala:casa sul carro; e- qilindi-si 
ma it‘iitnigo corteo:.Il ‘clero‘lo is 
Tengono i.cordoni del carrò: qui 
marescialli di. artiglieria: del: presidio 
di: Casarsa: Seguono là famig 

i, Da-B ei 


possono: osservare: anche:-sifi 
iò ia 


6 sl 
iti, ritorna‘ per sciogliere alle 


| porte: del paese, 
È Gli intervenute. < 


*Fra:i numerosi iriterventiti' notiamo 
li:signori; si + 
rio. Cesare -Bogetti; capitano di 
cavalleria:di «quì ;. Scolari: Augusto; 
Maresciallo dei R.li-Carabinjeri; Sca- 
lettaria:.. capitano .d’artiglieria; ‘cav. 
Leniele Moro anche: par il cav. ‘dott: 

uff. Francesco 'Sabbadi i di 9 
cav. Pier Giovanni Barei di Morsano; 
cav...Daulo Tomaselli, Cavarzere. di 
Codroipo, Domenico Ballico;ancha per 
[il sig. Bertuzzi di Codroipo, - Frova 
Luigi di Codroipo, avv. Otello Rub- 
\2zer,: Diinese dott. Luigi pretore,di 
Codro'po, cav. Francesco Minisinì, 
novich. Oscar anche Ler il signor 
Gioyanai. Fabris. di S. Martino:-di Ri- 
volto; dott..Luciano. Ciani, Pietro Sprin- 
olo:di Casarsa, avv.. cav. Francesco 
:Concari, avv. Mario Marin,.ave. Tor-! 
quatòo..Linzi, A. Cicero. per.la.R Pre- 
tura,. dott. Guido. Costastinî, dott. 
Attilio.Di, Caporiacco,. iug. Giulio. De 
osa anche per il cav. Asti, Carmi- 
nati Gio. Batta assessore comunale, 
Tomat. Giovanni, Lanfrit. Vincenzo, 
De..Paoli.Gio. Batta segretario comu- 
nale;.Zotti dott. Luigi. Pietro Luch'ni 
nca di Spilimbergo,. Zuecheri 
0,. Griz G. Batta consigliere 
ale,-Indri cav. Giuseppe, Con- 
iusappe,, dott... Vicentini...Anto- 

nZ0;: l 
Zanettinì Antonio. 
Augelo,. Santo? 


i Carminati Piettò L, 1,.le 
olo: postale 10,-Giari dott.- Tor- 
‘Marti ephe de famiglia Tomat 
la. 4 


8: Francesco 

lar Giov. Barei 

SER ei e gg 
io 1.50; a vero. bo 

‘ee illo 01 cn PE ur 

isgrazia: — -iori:-séra:: alle-7:90 

circa:-certo Cazzador-Emilio fu-Bortolo 

di-anni 5&da Spilimbergo caposquadra 


la via ‘ferrata. inciampò e.cadde 
tto del'oavalcavia e 
poca-distanza dalla:atazione. Trasp 
tato all’ospedale.il:dott. Guido 
stini. gli riscontrò. la: frattura ‘della 
quinta.rosta‘di destra’ e. altre feri 
alla gambia:destrà. Guarirà salvo co) 
plicazioni, -in*40 giorni circa, 
Provvedimento ritirato, — 1 
Giorni or 5000 -“annunziammio- che i 
sindaco aveva’ negato il forno per 
alcune rappresentazioni Cinomatogra: 
fiche. H provvedimento, però, molto 


chielini-. Daniele, |. Comi 


proviario,:-camminafido dai 


Sedata consigliare 13: — Per'la 
trattazione di parecchi affari, martedi 
45-:còrr. alle-or6:1:30:pom:.terrà Be. 


Tra: gli altri oggetti 
delgiorno-‘not'am i 
Sussidio straordivario di lire 1199.14 


{a ‘pareggi 
Congr 


Domanda ‘della Congregazione di 


ue SORT prelevamento ‘di lire 2000: 


‘Tendite del Lascito : « Giovanni 
a MAG] 


16,:‘6- quell 
sito: infantile: comu- 


t ‘008 6--locali di 
tamento ‘al-padigliene.--d’izola- 


mento: per: le. milattie:: epidemiche e]: 


‘con i: se È 
Domanda del’ prestito: di favore: per. 


;jla costruzione: ‘dei locate d'isolamento. 


Progetti: di costruzione di nuovi .i- 
gienici. orinatoi ‘pubblici; lavori di:-ri- 
sanamento nell'abitato: di Zuccola; 


ronaca Provinciale | 


diere, guidato 
lunga.te0ria- del 
in:fiori freschi: portati 
viate dai anti: 


-fduta: 11 nostro: Consiglio “comunale. 
posti all’'ordibde: De P 


La Chiesa parata: a lutto; hei 
sto‘è gremita:di: popolo. Il 
#0rge né) 


si.rico1 


‘Prima: che : 

ella tomba: sppositamente 

il'Sindaco;co: dott. cav. Giov. 
‘Nome: dell'Amm;: Comunale 
lario: portò:-un «revérento:! comm: 

saluto. si 


abbeveratoio e :-Javatoio in. Nogaro; i 


lavatoio in Torre:Zano è in via, Pa- 
lada. ion - 
Domanda di mutuo..di favore per 
l’esecuzione di opere-pubbliche; 
««Progetio di costruzione di un se: 
condo: ponte in legno'sul fiume :Cornò 
luogo la-nuova strada -da Nogaro -a 
Villanova. © 


4cherzo o tentata agressione ?|itsi 


13 — Verso le 49 d’.ierì ser: 
ritornava .da. Marano - Lagunare, con 
vettura noleggiata - quì, ii ‘sig, Della 
Valle Giovanni. direttore del molitio 


i proprietà ‘della ‘Ditta fratelli: Or- 


gnani Martina-:di ‘Latisana, reduca 
d'una visita fatta “ai ‘propri clienti e 
col « morto» in ‘un’ sacchetto, 

Tra. Marona 6: Carlino, e preciaa» 
mente all’ altezza:del bosco Sacile; tre. 
individui dalla statura alta si par: 
rono dinanzi la vettura — a certa 
distanza — intimando l’alt. 

Il sig. Della Valle, raccomandando 
al cocchiere di tener balde le redini; 
prese la frusta e sollecitando così sla 
corsa del cavallo, potò passar oltre i 
tre. personaggi, dispostisi in catebi 

Nulla quindi i che.unpò di. paura. 
lunque, se trattasi di uno scherzo 
egli è “del-peggior genere. È “I 


SEGNALCO i 
I! stissidio. governativo 
per la strada Trorie-Quiestris. 


Siamo liett di pubblicare la segirente 
lettera -del Sotto Segretario di Stato 
per 1 lavori Pubblicf. 


si ‘o Ancona, 

Mi riesce gradito informarti che, 
per:t- lavori: di sistemazione della 
Btrada -Trorie-Quiestris si è concesso 
‘al Comune: di. Segnacco un sussidio 

L. 2600, pari ‘8125 per cento della 
Spesa, salvo. l'aumento che, entro i 
limiti di‘cui all’articolo.4 del R, De- 
creto 22 settembre 1914 N. 1026 potrà 
accordarsi: peri lavori--eseguiti“dalla 
coreto di concessione al 98 


SE 


,, 80 ne ltaa 


i 0: pi 
cara, ricorderi 
|jsù& apprezkatissima.che,::gio' 
veramente. paterna,::.;: 
S'abbia-Egli:il. memo 
netti che ‘tanto .smò:e:pei 
la stima‘s.lasri 
e amministi 
-. Gentituomo 


vere, a mille, doppi prodigò :le:s0a--cure 

finite, i atioi' affetti, i suoi entusieami alla 

miglia, per la. quale- abbe un -culto “ver 

mente religioso, i È 
Agli Egregi figliuoli suot'che ne: pi 

amaramente la: perdita vadano le:Finco 

vizsime condoglitinze del. Comuae 6 mio, e: 

loro di qualche conforto it 

neo rimpianto +=. a lui; 

paoo, ole è giusto premio 

ritato della fami 


Lo segue il:dòtt. 


== Mî sia concesso 
reverente saluto -alta 
vanni Ba-barich, 





i = Botovan sro 
(elezioni porla nomina:dal: È ict pa 
ella Presidocza alla: Scoltà oggi finemente. la vocolta semini 
segno ; ma il-terzo dei vo-1c 88 i: "LL 
A SeRRO,; si ì iatrazione ha fatto la consegna-dei p 
1 fo. dallo. statuto, non fu -/+cri alla nuova Giunta: debiti © cre 
ègiunto. Perciò la votazione al dovrà ; 
otore. conda convocazione do- lapo ’approvazione.,.iun “gabi: 
DA acale “artisticamente -arre- 
0e8; un: grazioso « parla= 
> 3 dove ai-:nota ‘un artistico 
barico:-per. la presidenza con impresso 
‘nel: centro lo :stemma: Cicivo-eseguito 


in'rillevo; ai lati‘ibanchi- per .l’aa-. 


semblea;:: protetti in: fondo: da --uno 
Stectato:dietro cui: nelle storiche ge- 
dute”si assieperà-il pubblico, - sempre 
Avldo di‘pettegolezzi e desideroso d' in- 
‘cidenti,: nel centro;.sotto:la presidenza, 
1=ftra' die fuochi:(estrema: destra ed ‘a- 
+|strema: sinistra), un elegante: tavolino 
itsegretarialé i il'tutto-in noce Tavorato 
ad: intaglio dal mobilificio: Aristide 
Fantoni di:Gemona, i 
Chiuaque-formulerebbe:- il: ‘voto: di 
sedere: a-Jango;su:quegli artistici-ban- 
thi;;- 36: non pendogsero: tanti: ricorgi 
chè:(a‘detta del ricorrenti) rendono i 
i'alquanto.:.traballaniti; Per quan- 
la lontani:: di oltre:-un: mese 


dilla ‘lotta: elettori 


imerite concessa; 
‘Società; 
nei: 


‘è oggetto: di.con- 
uttii ritrovit.E” 
ri:la- prossima 

“( o, :dove:-appunto 

Bi dovrà discutere..in: merito ia quei 
Ficorai. Si ‘era’ pensato. atiche di ricor. 
sa; frere por-la nullità: dell'elezione: pro» 
“uinciale perla’ sezione: di-Villa;; mas 
‘tif Questo ‘si dice; hanno: pensato:i.socia: 
Uisté: presentando ‘al consiglio: provin 
ciale ricorso: di: nullità: per-diversa sé 
sfzioni: Carnighe. Ol: chi 
ine) 0h: ché bella festa ti... 
rohasi î 


Ri 
{dit Iavontin-corso-e progetti che a-] 


1 gaT 


LATISANA È 
La premiazione della ‘mostra equina | 
Oggi, nelta sata Munic. seguì l’annun-=! 


ata: premiazione dei s- Mostra. equi. 
\a--Presteleva ia.riunione il co M. de 
Asarta ;:Presidonte del Circolo agra- 
irlo; erano pressiti il sig. E.-Donati 
in-rappresentanza. del Sindaco, il-co. 
{Mainardi Presidente della. Commissio- 
ne zootecnica provinciale e della Cat: 
tedra-di- agricoltura di Latisana, PI- 
Spettore zootecnico prov. dott. Mura: 
tori, il Veterinario doti. Lucco; il Ti. 
tolare: della Cattedra di: agricoltura 
dott. Panizzi, oltre i numerosi -pre- 
miati-e- molti agricoltori, x 
Il co.-de Asarta, dopo esserai ral- 
legrato:con gli allevatori che hanno sa» 
puto meritarsi il premio, presenta-il 
ott, «Muratori il quale: avolge l'an 
nmunciata ‘conferenza, tracciando: con 
chiarezza:e profonda competenza la 
linea condoîta dell'allevagieno eguino, 
Ne:mette.in evidenza i gravi difetti; 
le:difficoltà da superare: lnsiste:sulla 
assoluta:necessità di uniformare Pin. 
ditizzo sul’ tipo di: cavallo agricolo 
Rostiaro. Raccomanda’ agli ‘agricoltori 
li ‘provvedere alla buona-acelta delle. 
fattrici-e:alla loro conservazione non 
essendo ‘sufficiente 1’ azione degli‘atal: 
lonk:petimpremere: uniformità e pre. 
gio:all’alievamento: “ i 
°--Per- gli‘stallomi; ai: quali 1'az 
diretta -degli allevatori non: può; 
meno:per.ota,. provvedere, il dott: Mi 
Tatori-conta. si.potrà finalmente ‘ot; 
‘nere: medianie «una: ‘energica azione 
che-il:Ministero@agiscazin conformità] 
allé esigenze locali; assecondando: 1a! 
buona:volontà: ‘degli: allevatori--è la 
buona:iniziativa: degli-Eati agrari. 
«Ml co; De Asarta; dopo essersi ral- 
legrato; con l’ovatore::esprimendo “la 
v-fiducia che gli ‘allevatori sapranno, 
mettere:ia pratica quanto egli ha: così 
bere: esposto; passa. alla consegna di 
) ‘cioè: dei: diplomi: delle med: 
‘glie e del:terzo:delle sommain.danari 
“-I'due terzi rimanenti verranno coi 


-jsegnati-nella: primavera” pross: dietro 


‘preseritazione delle: bollette: di-montà 


:{1915 por! le‘cavalle. nate nel 19126 


di giota. — Nella 
10;‘anni:Tonutti 
altro “ieri arrivo ua te 
amma ‘arnunciante ‘prossimo “l'a 


v 

Mala: gioia, mala disgraziata non ri 
e più, malgrado: le-amorose cu 
famigliari. TC 7 


ARCENTO 


T:‘puledre nate nel 1913 
intazione: delle. puledre. 


giorno ‘che:verrà stabilito 6f,,. 


inciderà con sun 


salta: 


i 


n 


:Manicano s0f0 tre ore-alla 
“subito..ritornò, inca. 
finire le Jette 


BINACEDE RA iîieosalra SER2 


Lo sconforto a Vienna. 


Visegrad occupata 
La guerra in Serbia 


Gli ‘austriaci ritornano... ia Austria 
Nésch,:12, Sul fronte nord e noerdo- 
vest. fe--nostra trappe - continuarono 


rapidamente senza’ fermarsi; e cecu- 


per rascre il territorio troppo tisi 
libero movimento: di tali “Massi engrai 
di truppe. Gli oserestà nemici.se troiano 
a pochissima distanza dat nostri, in po. 
-|siziona trintorato: I tedeschî. stimano 4 
o nemico; franeesi e inglesi combattono va. 
Ecco quanto informa il ‘conguato {lorcagmente; ma + fedeschi qUGdagnano 
comunicato francese, x . dpoco per valla terreno. Io sono pirsuazo 
L'attività del nerico-ni -d manife [che i tedeschi /iritranno col viritere. La 


retto 4“ 


dai montenegriai. 
Giornata particolarmente calma 


- stata sopratutto con cannoneggiamento | Germania è-proparatà a sostenere unaq 


ad inseguiro il nemico che si ritirano intermittente su vari punti del fronte. | guerra. tunga, Passando “a parlare della 


Querra: contro: #' +ussi: Ven" der‘ Galt 


Esso ‘tuttavia ‘tentò nella: regione 


parono-Baina;- Bacta, Rogaichistza © |sud-est di: Ypràs tre violenti: attacchi |dissa:-' 


Kamenitza, 


“In diroziono di Lazavatz e Belgrado | 


il ‘nemico fece sterili. attacchi contro 
le nostre posizioni 9 cominciò a riti 
rarsi. Le nostre trappe cominciarono 
ad avanzare atiche su questo fronte. 


Niente da sognalaro sul fronte deli 


Danubio: 
giorno 11: facemmo prigionieri 
setta ufficiali’ e: 4770 “soldati, catta- 


di fanteria che sono. stati respinti. — Nello seacchiere orientale, la ‘guerra 
I francesi fecero progressi nel Boia {mantiene sl'suo antico caratiero s't:com. 
fe Pretre, Anche ‘nei Vosgi i germa-|batiémenti: continuano con “Burcossi ‘lede - 
nici furono in vari sttacchi respinti. }sché: 7-nomi : dei generati» Hi nbiirg 
Lo ststo maggiore tedesco.si limita |ed Zoetzendot} rimangono nella msmoria 
a segnelaro uno scacco francesè-fraidi ognuno perle grandi ‘vittorie: -ahe-Iy 
Saint Mibiel e Pont a. Maussin,. Germania, in untone amichevole 00n' ghi 
In questo attacco i francesi perdot- l'asercità auetrocungarizi, oltentie Dontta Ta 
tero sessanta prigionieri‘ nonchè morti {forze russe, bonahd'quesie . fossero supe- 
e feriti. I toloschi ebbero ..soggarita | riors. di numero. x Li 





i cia 
Î- scrisse con un. pezzo di ga 


feriti. 


rambo tre “mitragliatrici, otto can- . ; 
\Poincarè visita - Reims 


coni da campagna, un so da mon 
na, carri, munizioni, alcune auto- Lai s 

So un ritfottoro, fran quantità di 3 Tittoniritorna a Pi arigi 

matarinle ‘da guerra ‘e finimenti dif -PARNGI 14 — Iorl' nera ‘alle 

molte vetture, di {8 proveniente da Bordeaux ar- 

“Un altro comunicato serbo in dai [rivò Pambasciatore italiano se- 

anteriore: dice ‘che nei combattimenti Filtont: 

da.3‘al.7 dicembra. gli austriaci bat- e Li 

tuti si-ritirarono ‘incompleto disor: 

dine, lasciando nelle: mani doi serbi 


16/95 ufficizli, 15742 soldati prigionieri; 


‘prendemmo — dice il: comunicato — 
[28:-cannoni da ‘campagna, undici can- 
noni: da montagna, noveobici da mon. 
tagna; settò- affusti: di cannoni da 
campagna; setto <attusti «di ‘obici da 
montagna, - ‘trentassi : mitragliatrici. | pri 
‘circa ’‘diecimi!n fucili, 46: vettàre -di fai 
taunizioni;-19: vettare: con.-materiale li 
da-guerra, dieci. granui - vetture: per 
il‘servizio sanitario; quattro nmbus 
lanzo, ‘selcanto. vettura; vran numero 
di'vavalli; buoi, forni: di campagna; è 
ateriale: telegrativò. 3 


tico delle batterio 
cattedrale: alla'cu 


stra ‘serba «inseguendo :llne-iy: i n 
‘ha costretto a: ripassare la VIS et 
a conquistare Anversa. 


Drlzi vorso Richter 
L'Ungheria è tutta piena di feriti. «© vostro” FONOGÎA Md) 
: MILANO; 14. giorn 


gi ‘ricevono .da 

ra ‘netta -stampa viennese]: 
‘“sUenzio: sulle: operazioni 
Come: invece: una: 

SWOTTI Si.-è convinti che 1’ Inghiltsrra: pensa 

poesia celebranti |.3°n2 grande azione. Essa avrebbe sla; 

do.” opinione. pUD-x;};10:di imbarcare ruppe ad Ostinda e 

di ‘atlaccare Anversa: Dopo aver. ig 

questa: piazza forte; essa: procoderebbe: alla 

da; di 


espugnato |. 


La ‘offoriviva: russa può di 
‘fallita; ma' natisralmente si 
molto 
corone 


È dla 
‘Tiom: possono cost celeranente venite 
distrutti.” Anohs'qui, come nello scaochiare » 


decisiva "o 


1 


dina pos ci 
ridicola..:‘ (Come ‘sl'sa; 


‘di it 
[det tedeschi: ‘3° specialmente: conti 
l'Inghilterra: (Zedag); "> i 


Circa “la Turohia;':Von: der. Go 
liohtard ‘oliremono: soddi 


tica ‘na 
‘del suo Be: 


‘utte le’: posizioni tedesche nellvi;; 


Ma per prendere Anversa. risalendo loft" 


‘Schelda;: è: necessario percorrere ‘un’ ‘tratto 


di--te-ritor 10: olandese, violando: quindi la: 


i neulralità- di questa nazione. 

È Queste intenzioni: ingles 

«fvate: dalle dichiarazioni: ch 
della ‘guerra -brittanico: focs: ar‘gi 


sulrali; e-che ciod: compila primo: del 


‘ero cera 


quello: di-scacciari 
desahi.:*'- Ro 


-—- (NOSIRO T&LEGRAMMA) || 
BERLINO, 14. Seconio i giornali 
È E oricani, nello. stontro navale:detle 
e nitro set, i ole Falkiane gl incrociatori tede: 
soglia Lan ilurado::-|3:bi farono-accerchiati! dalla: squa 
I Serbi avanzano: si Belgrado, “nemica; ‘composta. di--navi ‘inglesi 
© NISHG,- 14; -— «Il comunliento [ giapponesi. # SERI a 
utficale dico: il-giorno 1 -le|- Lo-«Scharnohat»: continuò 
mostre truppo contimuarose ad|spondere al fuoco nemiso. sì) 
guire ‘il’ memalco, ‘Latti iJcanioni sparirono sott' 


tentativi di':questo' per arrestar: 


tronti: nulla: da's0:. 
“Durante-la: giornata dell’ 11; 
‘facemmo prigi6aleri 


Tor ‘veloci 
Fquina 


la ‘sorto. gli: rlsérbi sunto 
Afquelia:tomba: ch'egli, secondo. questa 
sua: risposta; si sarebbe augurata. 


(LO spaccone ci Von: dr lt. 


«(NOSTRO TELEGRAMMA): 
«|: BERLINO .14:— Il corrispondente del 
Berliner Tageblatt ebbe a Sofia: una 
lunga conferenza: col fell maresciallo: Vor 
der _Goltz..tl.quale::come: ‘si‘sa; -recavisi 


‘RE * prigio- & Costantinopoli: Fra':le: altre cose Ponf:: 
fusmtità dijder Golix-(che:gli ‘italiani non hanno].. 


© viveri, Giijcerto dimenticato: per 16 sue ‘spacca- 
\ustriaci ritirandosi sulla’ riva|nats.a favore della: Turchia: -darani 


=--La popolazione == égls-disse:— ha 
+ | riaequistato la: fiduoia:e: vive - oggi: come 
“tn dempo di pace: i commerti compnetano 
@ riattivarsi; I belgi :s0.sono-battuli. va: 
lorosamente per la loro: patria; ed'un tale 
nemici merita tutla la nostrà:stima; = 
Circa la situazione sullo scacchiere oc: 
imbardare da | cidentale; +0 feldmaresciallo disse: i 
i avendoi.: 


“con. molti inglesi |b: 


<Jaui cimiteri 


località su1"fr: 
della: Vistola; 
a ttimenti 


10;; prendemia, 
mitragliati 
prigio 

con) 


#0 maggiore tedesto ‘anni 
‘Polonia’ furono : 
Rioniéri, occupando. varie posizion 
Itre-Tegioni: non'vi:è'nulla 


un rappresshtante comunale: 
glio-prov, scolastico; e‘ ‘verrann 
portate modificazioni ‘al regolamento 
Tn ‘s6duta ‘segreta: 
vedimenti in’ merito alla‘ po 


“An Pretara, i 
to Dianens, P..M. Ugenti, : Canò;: Si 
“Per ‘bon aver chluso il ‘Gio essroizio ‘(08 
Centrale)-a:tempo:debfto; n 
1: Codroipo, : al drassa:vn' 
più-le-spase;.. i 


‘Por.-farto di ‘onde, e’ incettàzione, ostile 
|Paron Freno: Abna:8:Cengarls Biana:di Cos 
drolpo: vennero: rispettivamente... condannate 
= fp gior; Ba dro 30:disimmabda:o spese; 
& BY i È È Sed 


Morte fmprovyisa,:= ici 

riva improvvisamente; spsnto- da un 
insulto -spopleticn:)'albergatore: An. 
tgaio:Rainis detto Panizzi, bonvoluto 


‘plitniato da quanti Ja-conoscevano; 


La:notizia ha @ddolorato la popo» 


inî Nostrani, Verona, Chianti e in botiBii 


SO in più. Prezzi conveniantizsimi, 
elloni ( Pi E 





Cronaca Cittadina | 


La vatazione di Frto-Gasso 
Vittoria della lista liberale.“ 
{Nostro telegramma) 


garono, 15. — Nella 
Erto Cass 


ne 
a di 


di 34,0, ch 
avv. Giacumo 
Julena 281, 
497. 
Meindusento di Muniago 
sa:à rappresentato at Cansiglio pro. 
vinciale dai 114 prim: Centazzo, Mad. 
dalena Marchi. H dott. Mazzoli -Taîe 
Lavrà u conforto di avere assistito ad 
un'unica e solà scduta, pur non es- 
sendo ancora sicuro che ii voto di 
Eriv e Casso lo avrebbe lasciato a 
quei posta, 

Ci congratuliamo con i tre consi 
glieri, ma più spe ialmento con Pot- 
timo nostro amico uvv, Giacomo Cen 
tazzo. 


Giunta Proviaciale Amministrativa 


Saduia del 10 dicembre 1914 * 
Attarì approvati 

Linemonzo, Acquedotto por ie (razioni alle 
Matuo — Zugilo Assegno piante alla latteria 
sovizio — Paiuzza, Utilizzazione bogshi Mo 
soardo 0 Ronchis, — Moggio Concessione fa; 
gio Gardei Gfovanui (galv0 ratifisa cons.) 
Ulaut. Assegno piante a Zecoh'n Giocondo 
walvo ratitioa consigli.) — Moggio. Utilizza» 
gione busco Fusudi » Pontebba. Cuncessione 
pianta a Zanin Severino — Pontebba. Utiliz- 
sazione piagte per costruzione poste sul Tio 
Gelovits (gaivo retilloa consigliere) — Bici» 
nICcI, Mulo campiario di L. 2400 per opore 
stradali — Artogau. Vendita tomba nel Ci 
mitero comuinsio — S, Odorico. Regolamento 
orgunico impiegati. Aggiunte — Cordovado 
Contributo è rev. ius. tori. — Pasian di 
Prato ovutribut perla società contro i’ ab 
cooliio — Puilmbnova, Accettazione pre- 
atito di liro 125UU0 per costruzione  editioio 
soulastico, — Fagugas, Pro euto per siate» 
maziouo della strada detta Cornestia cesun- 
zione jprestito lire 9:42.46 — Palmanova, 
Progetto sistemazione fabbricato Uran Guar- 
dia ad uso mecgeto coperto, Assuuzione pre- 
atito. — Pozzuoio del Friuli. Progetti vari 
per esecuzione a’ opere pubbiabv, Prestito 
— Uomegliage. Losrizioue della strada uu 
obi, Provinginie — Azzano X. liumizazione 
elettrica pubblica — Uividale. Impiauiu elet 
trivo Cessione — Fanna. Concessione prestito 
per ampliamento oimitero. Accettazione — 
Treppo Caspio, Unilizzazione pianto dai gho- 
ssbia di Ti = Bvochieve. Gonoussione 
piante al malghese Urbsu. Cumolals, Asse- 
gno piuato di larice, -— Arta, Vendita. fondo 
comunale al bezeticio parocchiaie' di Ata 
Sauris. Convessione combustibili ai. comuai- 
sti, — Concosso nella spesa nuovo . cestello 
delie campiue di Saroue; + Ovaro, Assegno 
_gombustibile per l’inverbita 19L4 4915 — 
“fParoento ‘Domanda prestito‘ lire 14000 . per 
‘ostruzione strada Tarcento Buia, == Yrig: 
90 Rinborso tasse iabrionti  silartittuale 
dallo aule per le acuole elementari. — Treppo 
Carnito Regolamento impiegati o salariati 
comunali, Aumsnto salario alia guardia 00= 
munale — Latisaua, Modiliche al regolamento 
organico impiegati 6 salariati, Soppressione 
del posto di capo vigile, 

Rinvii 

Foutana Fredda. Bilancio 1915. — Arba 
Costrazioue di campanile— ‘freppo Grande. 
Tassa famiglia Rioorao Eemacora — Pozzuolo 
dei Friuli. bilunoio 1915 = Pordenone. Isttu- 
zione dell’ Utticio municipato di igiene @ re 
fativo ragolamento organico, -- Arba, Bilun- 
gio 141 

Decisioni varie 

Pordennne. Guardie urbane, non ha gror: 
vedimenti Ja dare = Tramonti Sotto. Bilan- 
cio 1915 autorizza le sovraimposts — Uerai- 
vento, Acquisto stavolo esprime parere fa- 
vorevole — Brugnera. Bilaooio 1915 autorizza 
la sovraimposta — Fanna, Arba Vivaro Aq- 
quedotto consorziate costituzione ocattiva del 
consorzio Progetto approva le deliberazioni 
di Fanna è Vivaro @ diffida il comune di 
Arba a deliberare. -> Porpetto Riobrao ;ine 
dennità esami. Invita il comune a pagare 
sal 0a provvedere d' ultloio, . 

Beneficenza. — Le bimbo del 
Ritugio di Gesù Bambino sono rico- 
noscentisaitàe aila gentile offerta loro 
fatta dai bimbi Dorta nel .giorno di 
S. Lucia. — La Direzione, 

RBestituinno le musine, — È 
stata rivolta la preghiera.in Provincia 
per Ja restituzione delle musine entro 
il 15 corrente sl comitato Centrale 
che ha sede ‘nell'ufficio del Lavoro 

resso ii Palazzo delia Provincia. — 
Nogliano tutti quelli che ne .deten- 
gono a Udine rimetterle pure al me- 
desimo indirizzo. 

Si osa sperare. che nessuna musina 
perverrà vuota, ma che privati ed e- 
sercenti, almeno un piccolo obolo vi 
deporrannò:a favore dei bambini più 


poveri. 


29,0 anniversario, — La società 
Cattolica di M. S. ha festeggiato ieri 
il suo 20.0 anniversari 

Un centinaio circa di soci partecipa- 
tono alla ricorrenza, intervenendo 
alla mattinata alla messa nella chie- 
setta del Oristo, e quindi nella “sala 
della adunanza della direzione dioce- 
sana ascoltarono una conterenza di 
carattere lotta da Don Pagani. 

Vergo il meriggio ebbe; luogo al- 
l'Albergo Toppo un motlesto banchetto 
con una sessantina di coperti, 

Alla fine del pranzo il presidente 
del Sodalizio signor Zorzi disse ai 
presenti brevi parole d'occasione. 


TFertato furte. — Anche sabato 
notte, ignoti tentarono rubare’ ‘nella 
camera del signor Raffaello Fenili:in 
via della Posta 48, Ma propabilmente, 
furono disfurbati dal ritorno a casa 
del signor Pellegrini, versb'le 10.30; 
Il signor Fenili, rincasato circa un’ora 
dopo, trovò Ja portà aperta (sembra 
che i ladri abbiano adoporato uno 
scalpello, per forzarta); ma nulla era 
stato toncato, 

Lueciole per Innterne, Domenico. Bel- 
trame d’anvi 43 bracciante, da Bolziico e la 
sua consorte Antonia Bolziceo sl bruacarono 
derl una sbornia aolouna, Formati dai vigili 
perchè molestt 6. ripagnanti sulla pubblica 
via, il Beltramo prese a sbaltare a tutto finto 
contro ii Sindaco è la Congregaziane*-di Ca. 
rità perohè dimentichi della miseria «dei di. 
soccopeti 21 gus negano ogni socaorao: 

A sentir lui Ja tame a la debolezza gli ax 
vevano oifusrata la mente è interpidite ‘lo 
gambe, Da qualche giorno nè lui nè aus mo- 
glio cercavano più octbo. 

Naturalmente entrambi. farono dishiarati 
n contravvenzione. 


“L'ora estrema, 
parole di Virginio Gayda 
Ii i6atro Minerva non fu ‘ieri meno 
affollato delle consimili riunioni pre* 
cedenti promosse dal «Comitato d'a- 
Ertazion 
Virginio Gayda, siovnalista valinte 
ipra dii moli merito parlò ad 


Usa folla attentigsiona, avvinta alla 


sua spontanea eloquenza. i 

Presentato al pubblico con bravi 
parole dal cav. utf. Tita Marzuttini, 
i’ovatore iniziò la sua conferenza ac- 
cennando la prima alla violenza che 
l'i. R. Govoruo dal 1866 a tutt oggi 
non ha nai cassato di esercitare su- 
gli 800.000 italiani sparsi nelle pro- 
vincie irredente, Una violenza tanto 
fanesta fantu delatoria quanto pari 
lemente prepsrata e costanzemente è 
tenacemente impugta, - 

L'irredontismo germanico in Au- 
atria è invece traltato tutt'all’apposto. 
Per gli 8 mitioni di teutoniche info- 
stano il territorio imperiale, 1 Austria 
non ba cechi è nun ba orecchi, o serli 
adopera esclusivamente per lare È 
luro desiduci e accvutoniarli, per 08- 
servare al luro bisogni e prevanirli, 

Ad onta di questa mostruosa iagiu- 
stizia, ad onta ancora della repressione 
continua schiacciante che con una po- 
litica di pugno di ferro il vicino im- 
pero mautiens ai danni di quelli che 
0 ‘chiamano i nostri fratelli, essi da 
48 anni attendono fidenti da noi la lo- 
ro liberazione e in quest'ora «estrema» 
per le loro saporanze, costrema» pure 
per la possibilità per noi di effettuare 
felicemente l'impresa, con angoscia e 
con speranza ci invocano. 

L'oratore passa quindi ad illustrare 
le condizioni pure pietose dell’italiani 
del trentino, 

La conferenza accolta col massimo 
favore fu spesso interrotta dagli ap- 
plausi seroscianti. 


L'assemblea dell'Ass. Agraria Friu, 


Come risulta dall’invito a: stampa 
diramato ai soci, l'associazione Agra: 
ria Friulana è convocata per domani 
alie ore 10 1/4 per trattare intorno al 
seguente ordine del giorno: 

1, Comunicazioni 

2. Preventivo 1915, 

3. Sorteggio é sostituzione - corsia 
gher:; nomina dei revisori per.il 1914. 

Ignoriamo se vi sieno, posti vaganti 
tra 1 consiglieri da eleggersi, in qual: 
che crocchio abbiamo udito (e lo ri- 
‘portiamo per amor di croniati) fare 
un avme, quale queliv di “na :desido. 
Tato consigliere dell’Agraria; e cer- 
tamente si tratterebbe d'ua4a scelta 
telice, in quaniochè renderebbe più 
intimi ì legami tra il-:‘vecchio e ba- 
nemerito nostro istituto ei preposti 
alia Castedra Provinciale di Agricol. 
tura, tcaiò riorganizzata. 


Assoc. Impiegati Civili - 
Il programma della stagione invernale 

Veniamo informati che il Consiglio 
direttivo dell'Assuciazione ‘Impiegati 
Civili, nella sua ultima seduta, ha 
formulato un attraente programma 
per la stagione invernale. Domenica 
20 corr. e durante tutte le teste del 
caruovale, saranno organizzate serate 
di famiglia alternate, im giorni ancora 
da definirsi, da altre più eleganti e 
complete di ballo, con sorprese lot- 
terie, varietà e concerti. Con geniale 
e gradito pensiero la direzione ha 
pure indetto per i bimbi dei soci una 
testina di balio in costume. 

Non mancheranno neppure le let- 
ture di alcune conferenze di attraente 
originalità, 

Non v'ha dubbio che i numerosis- 
siroi soci ‘i quali ali Circolo si sentono 
ogni giorno più attratti e ad esso 


convengono iu buona parte seralmente | 


ditfondendo così nella. loro vasta classe 
d'impiegati quell'affiatamento e quella 
reciproca confidenza che sono sotto 
molti riguard: d’ una diretta e non 
trascurabile utilità morale; ‘appogge- 
ranno imondizionatamente il Consiglio 
direttivo noll’opera sua intesa ‘ per 
ogni tramite utile e dilettevole a fon: 
derli in quell’armonia di vedute e in 
quella affettuosità : reciproca, che co- 
stituiscono la base prima e sicura 
delia solidarietà agli-Impiegati civili 
necessaria come a tutte le altre classi 
sociali. 


A1 tiro n segno. È risultati della 
seconda gara popolare : 

Catarazzi Umberto con punti 35, Drasini G, 
B, 35, Aita Gaspare 33, Degenutti‘ Domenico 
33, Rocco Luigi 33, Aloisio Giovanni 33, Darì 
Marin 33, Rossi Giuseppe-32, Boldioti Cleto. 
32, Hofmana ing. Enrino 31 sPrezioso Lueio 
31, Deli' Qate Antonio 31, licob Gino V.. C; 
A. 30, Chiampo Emilio 30, di Caporiaaco 
Francesco 30, Cassutti G. B, 30, Mauro Mar- 
celto 30, Landi Ulderlso 29, De Cecco 29 Do- 
mini Pistro 29, Garvazoni Carlo 29, Baratti 
iSaverino 29, Comparstti rag. Vincenzo 29, 
Berta Enrico 28, De Fancio Umberto 28, Fo» 
Hai Abtonio 28:Fossatì: Renato 28, Piassi Ot- 
tone 28, Polo -Gino:28, Schiavon Giovanni 28. 
»«l‘signcri tiratori verranno avvertiti per- 
sonalmente del giorno in cui avrà luogo l’aa- 
segnazione. delle-medaglie e dei dipiomi. 


Morto. per ‘tetano, Il giovine ventiduenne 
Lantranco ‘Anzil di' Tarcento, rineasande la 
era, del 22 novembre.con in mano-una - bot- 
figlia; cadde'andiderita!mente entro una fogna. 

Nella caduta la bottiglia si spezzò e alconi 
cacel lo ferirono a una mano, 

La feritn parve dapprima leggera, 5° ag: 
gravo poi e l’altro -ieri presentò i caratteri 

’ un infezione tetanica. ie 

Fa trasportato d'urgenza nel-nostro cipe- 
dale, ove il iliszraziato socormbatta nelta notte 
‘8corga, 

è Contravvenzioni, Quindici osti. farono 
feri dichiarati in contravvenzione perchè:a» 
vevano sperto i loro ezeroizi :prima dell’o- 
rario siebifito della recenie disposizione pre- 
fetizia, 

Tue migliori macchine per mit. 
&Merte: si trovano. presso la ditta co 
de Puppi 8. 


Una statistica ospedagliera. 


Nelianno corrente, fino a tutto 30 
novembre sono entrati nel nostro Ci- 
vico Ospedate 3945 ammalati; gueriti 
3551; morti 987, 

Dal 1 al 10 dicembre entrati 129, 
usciti 76, morti 412. Tuttora degenti 
complessivamente 398; convalescenti 
nella Casa di Lovaria 26; maniaci a 
Ribis 175; degenti al Lazzaretto 6, 
dei quali 4 per croup, 4 per resipola 
@ 4 per scarfattina. si 

Ua calcolo approssimativo perm» tte 
di supporre per la fina dell’anno cor- 
rente un complessivo di degenza pari 
a 4300. TE 

A mò di confronto spigogliamo dai 
registri d'archivio i dati seguenti: 
nel 1904 furono degenti puce nell’ 0- 
apedale 3376 ammalati; nel 1894 sol- 
tanto 1849 e nel 1884, ancora meno, 
@ precisamente in 1533. Quest’ anno, 
aduaque, si è ragziunto il numero 
maggiore del trentenni 

Tali cifre sono molto, troppo eio- 
quenti giacchè ci indicano chiara- 
mente non soltanto in proporzione 
dell'aumento di popolazione siano. 
aumentati pure i casi di malattia, ma, 
bensì in proporzione. di* gran lunga 
maggiore. 


AI Circo Kludsky 
uno spettacolo grandioso 


lersera, alla prima rappresentazione 
del mondiale Circo RKiudsky, folla: 
strabocchevole di ‘spettatori, sotto il 
vastissimo padiglione; e successo co- 
lossale, per quel senso di profonda 
ammirazione che le cose straordì 
narie suscitano in ogni animo che I 
comprenda e le apprezzi. i 

Spettacolo grandioso, affascinante; 
quale ben poche volte, forse mai fi 
nora.nel suo genere, é'è ammirato. 


È. S47 - LUNDDE .1 Bicesabro ISI6 


poi iniervenne il sie. Gia 
naro cho ne rise ‘00 quintali (ne 
vendette Qui 18) n.1, 2150; e di que 
St'aito va data Jodoa tutte due. Così, 
le cose 8° sggtuaterono i 
Intanto Giuuta: sta prenderido? 
‘provvedimenti «affinchè non si ripe=? 
fano defiterize,-1 


Domonico Del Bianco qerenie responsabile 


I genitori, il fratello è lo sorelle coi 


l'animo commosso: per l’unanime cor- 
doglio e le solenni osoranze tributete 


#I_S]P II 8](ep. p{nsuog 


[PIziAE 


Il 


in morte del.compiario asttotenente i, 


Vittorio. Tessitori 


Piconoscenti ringraziano ; il generale 
[Cantore, Comandanti dell'8.0 e-del Lo 
[Regg. Alpini. gli Ufficiali, Sottafficiali; 
Soldati che. arditaraente vollsro e sepe 
pero, nonostante difficoltà -inaudite, 
‘strappare la cara Salma all’aspra mon- 
itagna 6 trasport:rla. all'estrema di 
mora; Ja Doputazion: provi: n 
Amministrazioni Comunali-di Chiusa + 
iforte, Dgna e, Moggio; ! Ufficialità 


‘ale e le È 


delle varie armi, :le Società, il Clero ‘0 | Pardes Lacoste. 


tutti quanti: conccrsero:ad organizzate 
[e a rendere solenni. le: ultime ‘ono- 
[ranze ‘al caro Eetinto: 

Ringraziano ancora:i congiunti Mi 
‘soni che accolsero:solla i6ro tomba la 
Salma del'dilettò: Vittorio. 


nella nostra città.. Ogni numero . deli 


programma raccolse larga messe d’ap: 
piausi: ogni produzione, ogni-artistà 
impresse nel pubblico un'emozione 
muova: l'ilarità schietta suscitata dalla: 
sagace e spontanea duttilità di apirito 
d'un clowns che. esilarò col motti è 
le risorse del suo inesauribile reper: 
torio; la' raeraviglia per la ‘stranezza: 
‘e‘la ‘precistone di alcuni esercizi e80- 
tici compiuti dalla truppa Cinesé'dai 
corpi 'snodati e serpigni, d’una pro- 
digiosa quanto originale valentia. acro-| 
batica; io stupore “per Ia valentia‘dî 
alcuni colossali elefanti cha essguirono. 
vari esercizi: con una correttezza ed 
una intelligenza sorprendenti, e per 
la docilità ed obbedienza di quattro. 
zebre che dirette dal cenno e dalla 
frusta del domatore sig. Carlo Kludaky; 
con rapide e precise evoluzioni com-. 
pirono uno dei più interessanti nu- 
meri del programma; l'ammirazione; 
più iacondizivnata per la umana in: 
telligonza: di” otto stalloni ammaestrati; 
Con: arte: eminente ‘@ con - risultati: 
‘davvero: eccezionali ;- e infine: quell’in: 
definibile roa intensa impressione che 
ispira ll’audacia nelle , gue: più. arri- 
schiate: manilestazioni ; quell’impres- 
sione chè compendia e in se confonde: 
l'entusissmo e lo sgomento:.ad’.un 
tempo, ja paura e l'ammirazione, l’or- 
rore e la meraviglia: " 

E. quest’impressione: dominò ogni 
spettatore durante lo svolgersi ‘del- 
l’ultima numero del programma, 
quando Redolfo Kiudsky fece entrare 
nella gabbia eretta entro «il Circo, 
otto fulvi leoni, due dei quali‘bastar- 
dati: con la tigre, Quei dominatori 
delle foreste parvero ai suoî cenni 
umili cuccie! il pubblico fece al do- 
matore una.:vera ovazione. 

Pure degni di nota per l’arte con 
cui educarono all’alta scuola i loro 


cavalli:e' per: gli esercizi equestri dif- rav 


ficilissimi compiuti, furono il 


sig. 
Brema, e tutti indistintamente gli al 1 


tri cavallerizzi. 
Stassera, alle ore 20, seconda rap- 
presentazione con nuovo programma. 


Coloro cre intendessero visitare il 
grandioso serraglio. Kludsky annesso 
al Circo, lo possono fare nella mat- 
tina e nel pomeriggio goi giorno. 
La visita è interessantissima. 


DA PORTOGRUARO 


Proteste sul mercato del grano 
— (G.) 12 (Ritard.) Conviene premet- 
tere che nella-nostra piazza lino ad 
‘oggi si dava una erronea valutazione 
al prezzi del granoturco, Ditatti, nel 
mentre sulle piazze di fuori si segna- 
vano nei:listini e si facevano ciferte 
scritte aL. 23 a L. 24 al quintele in 
grano, qui si seguitava a vendere astio! 
la loggia in ragione di L 17 a 1750 
al quint, (staio di litri 80 da L. 1025 
a 40.50) povocan abusi nelle com 
prite, accedendo anche, per gli acquisti 
non. solo i rivenditori, ma piccoli pos- 
sidenti che avevano compreso essere 
loro più:conveniente tare acquisti e 
riservare i prodotti propri; Una diffe. 
renza, un distacco di ‘L. 3-a 4 per 
ogni staio fra:il prezzo corrente nelle 
altre piazze e-que!lo praticatosi quì; 
fon pateva continuare. -D' altra: parte 
i-detentori del erano tenievana pro- 
babilmenite di-affrontare }’ ira popolare 
col voler regolato il:mercato, come 
negli alfri luoghi. Questa secorido‘il 
modesto: nostro avviso;‘la-ragione- per 
cui si -adtentiero giovedì di porre in 

Îta-sotto-la-loggia--il granoturco 
proprio, i : 

Come. di consueta; accorkero nune- 
rosî' gli acquirenti ed'i veramente bi- 
segnosi ; e questi ultimi" no troven- 
do. neanche-:col danaro in mano il 
genére-da acquistare, si misero (ed 
erano i: più:giustificati) a protestare 
e.minacciare: facendo intervenire: an- 
chele ‘autorità. 3 2) 


‘Intanto un benemerito e stimato ne: È 


goziante il sig. Angelo Sguerzi mo. 
destamente ‘mise a diaposizione 
tùttò «il granoturco che avera i 
jin ragione di-L. 1750 al quintale 


‘ Ringraziamento 
‘Le figlio Ermenegilda cd Anna Da 
‘Rozze in:Rumis:con il-genero Dome- 
‘nico ‘e.i-psrenti tutti. sentono il:dò- 
vere di:ringraziare tutte quelle pietose 
persone chèein qualunque modo concor: 
‘sero «ad. onorare Ja‘ venerata salma 
[della ‘adorata congiùnta: ..: ; 


Serafita De Rossi ved. Da Rozze 


In: special ‘modo: porgono: vivissimo. un 
ringraziamento: all’Iil.mo dott. Pitotti 
tav. Giuseppe che tanto fece per al- 
leviare:le-softerenze della - povera E + 
stinta:-Porgono-infine «un ringrazia= 
mento:all'ill.mo sig: Direttore del Col- 
Hegio:Arcivestoviè dei Stimattini sac.| 
Pietro-Scotton, alle Suore della Seco- 
lare Casa: delle: Zite)lé ed alla fami- 
‘glia: della.signora Micheloni. Msria per 
lo, affetuose ‘attenzioni, assicurando 
‘per: tytti eterna: riconoscenza. Chi 
fono venia per le invontarie omissioni. 
$Udine;-19 dicembre 1914... i * 


Malato e rinehiuso da' sei’ racwi egli 
viene:guarito in pochi giorni 


dalle. Pillole Piok.: 
abituali a-farla. Si dicé che molte persatie deperiscano 
cada! 
ra: sempre occupato . con : attivi 


È noto quanto: sia: perioso' dî &ssere codtretti a ri- 
inciare ad. una: cose: quando -sì è da. lunghi anni. 
‘appena vanno jo pensione. 
Un negozisale, il Signor: Buccianii, di Scario (Sa. 
DA STRO datdasi gdo moto. per visitare i 8 
‘lieati © non restando un sol giorno ia riposo, cadde 


sua salufe 
la parola: = - | 2 
« Da.sei mesi, ero relegato in casà mia senza poter 
uscire.. Questa inazione mi pesava, mi dava sui -nefvi 
tanto più ch'io sono sempre stato molto attivo. Ma 
it male di cui soffrivo mi. costringeva di ‘ri 
casa. dn fatti, fuori. di casa andavo più spasso 
soggetto ai mier attacchi di oppresione-e a giramenti 
‘di-capo che potevano essere di molto pericolo. Inoltre, 
da sei mesi, ero: molto indebolito e. depresso.. Di 
rivo male, avevo punture da ‘un-late e mali dit 
‘vevo sempre reldo. Avevo un bel prendero dei mes 
‘dicamenti; il mio stato non : migliorava‘ affatto. . Cio 
durava da sei‘imesi. Quale non fu viunque la mia s0r- 
presa quando cominciata 1a cura delle Pilole- Piak, 
i rande fa 


diede serie apprensioni 


w avendo: conti 
‘uata la cura, mi sentii tanto bene da essere in grado 
di uscire di casa. Questo oflime stato di salule si 


“e disturbi recenti oromto 1. 

: Piana 
<GORDIGURA-OTT-GANDELA 
sdi-tama -monlia'a, migliaia “di guabigioni 
Gattestati.ma dici. {avea ‘prasso tutte 
e-farmaoi6: ‘pascolo gratia. : INSELVINI 
16:0.,-Milono.; Via.S, Barnaba 42, - 


Mercatovecchi è 1’ 


giornalmente 


CcMGe:r 


mantenuto, Posso dire che le Piliote Piok mi fans ; 
sal 


le Pink sono sovrane contro l’anemia la 

debotezza generale, i mali di stomaco, 
emicranio, nevralgie sciatica. 

Le Pillole Pink sono in vendila in tutte le farmacie. 

L. 18 — le 6 scalole, franco, De, 

, 6, Via Ariosto, Milano 

indità in’ tutte le farmacie 

‘64 al deposito, 4. 6, Via: Ariosto, Milano, 

L. 3,60 la scattola, L. 18 — le sei-scattole, franco 


Fabbrica: Stufe Maiolica 


Premista ‘con: diplonià di médaglia d'oro 


A. & 6, F.lli de Biasi 


CIVIDALE 
mate stufe maiolica 
(Sistema Sassonis} 
con tinte variate a richiesta. Pro. 
duzione ‘illimitata - Lavoro accu- 
ratissimo:- Massima economia di 
combustibile. * 
ialità. Cucine - Economiche 

‘con. termesifone - Ultimissimo gi» 
stema. 
«Prezzi mifissimi 
#1. Rabbrica -e tteposito 
“Cividale — Piazza xx. Settembre 


FERNET-BRANCA 
È login. Li Speolalità” dei 

<< ontelii ‘BRANCA 
(MILANO 

“Rimaro, tonico, — 
corroboraate,. - 
aperitià digestivo 


tenia dale conte filo 


Dogna. 
Bott, V; COSTANTINI 


- Jn.:Vittorio-Venetò.: 
Presato con Medaglia è: 
alla. Esposizione di ‘Padova'e di Udise 
Con medaglia «doro è-due granai: 
alla Mostra dei CT dial: seme di 


iagescria) 
.6 Inorodio blando giallo sferi 
Riglaliorore: cellolate-sfetiài 
polligiatin epeciats edliniare; 
i:signori co. FrafelliDE 
‘entilmenta sì - préstaticza 
È Igioni. 


cercasi; pre 

atrozioni 6-ripari 
Offerta « Mecca 

zoni:e-C.-» Udin 


fe 


TTER CASSONI — 


RO DO 





‘memoranduma e fatture commereiali anche rate con vignette speci li 
“murali, giornali e nume | } 


anche con il 


èsoletivamisnte all'afflolo NE: a 
della: Posta 7 «ALESSANDRIA; Corso Rema = BARI, Via Andr 
fiala Staz: 20 BIELLA Via Ospitale ‘10 BRESCIA, Via Triesto(Pal.Cred.It) — 
izza SM: Novella 10 — GENOVA, Piazza Fontane: Marose LIVORNO; Via: Vit. 
Paolo:14.=-PADOVA; Corso dal Popolo 2 PISA Vi: 
la Valerio, Ostallo.6 Parigi: 44 Rus -Dardonast 








nana N, 18° 
tiene: aperto.il-iaò ‘35h 
netto 1116 ora g.alla.-47 


igerenti all 
vepeto-anij 


12.19 fonttà di 





